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Arrestato funzionario 
della «Protezione civile»: 

tangenti in Trpinia? 
NAPOLI — Filippo Prost, alto funzionario del commissa* 
riato per la ricostruzione, è stato arrestato ieri a Roma. La 
notizia è stata diffusa a tarda ora e non sono stati resi noti 
i capi d'imputazione. 

Filippo Prost era a capo dell'ufficio reinsediamento del
le popolazioni della Campania e della Basilicata colpite dal 
terremoto. L'ufficio era stato istituito nello scorso anno dal 
ministro per la Protezione civile Giuseppe Zamberletti, il 
quale, conosciuta la notizia dell'arresto del funzionario, lo 
ha immediatamente sospeso dall'incarico. Secondo quan
to si è appreso, il do t t Prost è dipendente del ministero dei 
Lavori pubblici «distaccato* presso la Protezione civile. 

Recentemente il funzionario era stato interrogato come 
testimone nel processo per le irregolarità negli appalti per 
la realizzazione di 1.026 appartamenti in prefabbricazione 
pesante conclusosi alcuni giorni fa ad Avellino. 

Peraltro, Filippo Prost è stato anche sentito tempo fa 
come teste dal magistrato romano Francesco Misiani nel
l'ambito dell'inchiesta sulla criminalità organizzata che 
ha preso avvio dopo l'arresto di Alvaro Giardili. Sembra 
che l'arresto del funzionario delia Protezione civile sia da 
porre in relazione proprio a questa inchiesta che, fra l'al
tro, avrebbe coinvolto anche il presidente del Consiglio 
nazionale della DC, on. Flaminio Piccoli. 

Copenaghen, restituito 
dai vandali il braccio 

della «Sirenetta» 
COPENAGHEN — Due giovani si sono costituiti ieri mattina 
confessando di aver segato il braccio della «Sirenetta», la famosa 
statua che si erge a Copenaghen. Un portavoce della polizia ha 
detto che l due giovani di 18 e 19 anni hanno confessato presi dai 
rimorsi. Si erano incitati l'un l'altro a compiere l'opera di vanda
lismo dopo aver molto bevuto sabato pomeriggio. Nelle prime 
ore di domenica sì erano arrampicati fino alla «Sirenetta» e con 
un seghetto le avevano tagliato il braccio di bronzo. I due sono 
stati accusati di danneggiamento di bene pubblico e rischiano 
fino a due anni di carcere. È la seconda volta che la «Sirenetta», 
soggetto di una favola di Hans Christian Andersen e opera dello 
scultore Edvard Erìksen, subisce una mutilazione. Nel 1964 fu 
decapitata, e fu necessario farle una nuova testa perché l'origi
nale non fu mai recuperato. La «Sirenetta», la ragazza più foto
grafata del mondo come la definiscono i danesi, da 71 anni è il 
simbolo dell'amore impossibile, e più di una volta ha conosciuto 
l'amaro affronto dei vandali ed ogni volta è soprawissuata nel 
tempo ed al tempo. Dagli affronti subiti è uscita come temprata 
ed anche l'episodio di ieri ha accresciuto quella sorta di enig
matico magnetismo che sembra emanare. Per tutta la giornata 
di ieri centinaia di danesi e turisti hanno affollato il molo di 
Langcline, dove la statua sorge, per osservarla da vicino e foto
grafarla. Molti l'hanno accarezzata e persino baciata per dimo
strarle affetto e solidarietà. Per motivi precauzionali già da tem
po l'amministrazione di Copenaghen aveva fatto eseguire un 
calco dell'originale per poter far ricostruire le parti asportate dai 
vandali. La statua, lunga un metro e 57 centimetri, è opera dello 
scultore Edvard Eriksen cui venne commissionata da Cari Jaco-
bsen fondatore della fabbrica di birra «Carlsberg». 

Bucarest 
collegata al 
Mar Nero 

BUCAREST — La capitale ro
mena sarà direttamente colle
gata al Mar Nero attraverso 
un nuovo canale di 72 chilo
metri, che a Ccmavoda si rial
laccerà all'qituale canale Da
nubio-Mar Nero, inaugurato 
lo scorso maggio. Lo ha deciso 
il comitato politico esecutivo 
(CPE) del partito comunista 
romeno. Il nuovo canale, se
conda importante via d'acqua 
della Romania, partirà dal co
struendo porto fluviale di Bu
carest e con un percorso di ol
tre settanta chilometri si col
legllerà al canale Danubio-
Mar Nero alla stazione di par
tenza di quest'ultimo a Erna-
voda. L'opera servirà a regola
mentare l'intero bacino idrico 
del fiume Argcs e sarà comple
tato da altrettanto importanti 
infrastrutture di canalizzazio
ne irrigua. Sempre per il cana
le Danubio-Mar Nero, il CPE 
ha approvato lo stato dei lavo
ri della variante nord Alba-
Midia-Navodari di 30 chilome
tri di lunghezza. 

Petromin, 
ricorso 

in Svizzera 
BERNA — Il dipartimento fe
derale di giustizia di Berna 
(che corrisponde, al nostro mi
nistero della Giustizia) ha im
pugnato la decisione del giudi
ce di Ginevra di rifiutare l'as
sistenza richiesta dall'Inqui
rente sul caso delle tangenti 
Eni-Petromin. La notizia è 
stata data dal vicepresidente 
dell'Inquirente, il comunista 
Martorelli e dal sen. de Vitato-
ne, relatori sulla vicenda del 
contratto petrolifero. L'Inqui
rente aveva presentato una se
rie di istanze per sottoporre al
cuni quesiti a banchieri e lega
li svizzeri sulla destinazione 
della tangente ma il giudice 
istruttore di Ginevra aveva re
spinto le richieste, mettendo 
cosi nuovi ostacoli al già fati
coso accertamento della verità 
su questa vicenda. Parte dei 
soldi della tangente, come si 
sa, erano rifluite in conti cor
renti di banche svizzere inte
stati a misteriosi personaggi. 
La Svizzera aveva promesso 
collaborazione ma l'iter si con
fessa assai faticoso. 

Che strano silenzio a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Palermo 
non si spara più. Niente ag
guati mortali, niente stragi. 
E sono diventate molto rare 
le denunce per i casi di se
questro di persona. Come se 
Improvvisamente le calibro 
38 di questa città (e sono tan
te) si fossero Inceppate. Si è 
conclusa la tragedia della 
guerra di mafia? Come spie
gare questo «silenzio»? Pre
lude a qualcosa? 

È una bella estate che 
scorre via tranquilla: l'ulti
mo duplice omicidio risale al-
5 giugno; un mese e mezzo 
fa. I cronisti di nera si occu
pano esclusivamente di furti 
e rapine; come non accadeva 
da anni. Tranne qualche ec
cezione, ululano soltanto le 
sirene delle scorte, ad orari e 
In percorsi fissi. 

Il capo della Squadra omi
cidi di Palermo, Francesco 
Accordino, se ne è accorto 
molto prima di noi. Ha 32 
anni, una faccia simpatica, 
modi sbrigativi, una grande 
nostalgia di Torino dove ha 
lavorato per cinque anni pri
ma di tornare In Sicilia. Na
turalmente risponde con 
tutti 1 «sei, 1 condizionali e le 
cautele necessarie. Anche la 
più consolidata teoria sul fe
nomeno mafioso a Palermo 
può essere smentita dai fatti 
nel volgere di poche ore. 

«C'è una calma apparente 
— concorda —, il peggio 
sembra passato, ma non me 
la sentirei di affermare che 
la guerra è finita. Possiamo 
dare una prima spiegazione 
di tipo "militare": killer veri, 
tiratori scelti su commissio
ne, ne sono rimasti pochi in 
circolazione. Molti sono stati 
arrestati, alcuni sono fuggi
ti, altri sono stati eliminati 
dal loro stessi "datori di la
voro". Chi ci dà questa sicu
rezza? Molti pentiti hanno 
vuotato 11 sacco, ricostruen
do — cosca per cosca — la 
pianta organica del sicari. 
C'è il rapporto sul 162 (prima 
aggiornata radiografia dello 
scacchiere mafioso, suddivi
sa In "vincenti" e "perdenti", 
presentata nel luglio '82). In
formazioni e sforzo investi
gativo che hanno trovato ot
time conferme». 

• V I «killer» non sparano più 
La mafia cambia strategia? 

Improvvisamente sono diminuiti gli omicidi: «solo» 28 quest'anno (112 nel 1983) 
Parla il capo della squadra omicidi: «Il peggio è passato, ma la guerra non è finita» 

Non sono molti a Palermo 
I killer che possono vantare 
II curriculum di Mario Pre-
stifiltppo, ragazzo di 28 anni, 
mingherlino, fino al *77 stu
dente modello al liceo scien
tifico «Mamlanl». Ha sempre 
lavorato su commissione di 
Michele e Salvatore Greco, 
indiscussi caplmafla sicilia
ni. Deve le sue «fortune pro
fessionali» — sostengono 
amici e confidenti — al ri
spetto rigido dei capi, non 
avendo mai peccato di «pre
sunzione». Già ritenuto as
sassino di Dalla Chiesa, 
qualche giorno fa è stato In
cluso nel rapporto che poli
zia e carabinieri hanno pre
sentato al magistrati sulla 
strage del compagni La Tor
re e Di Salvo. E inseguito da 
due mandati di cattura: per 
l'omicidio del chirurgo Seba
stiano Bosio (7 novembre 

•81), condannato perché ave
va curato Totucclo Contor
no, un «perdente», vittima di 
un agguato commissionato 
dai Greco; per la morte di 
Paolo Giaccone, direttore di 
«Medicina legale» al Policli
nico di Palermo (aveva 
istruito una perizia che inca
strò Filippo Marchese, allora 
alleato dei Greco). Mario 
Prestlflllppo oggi è latitante. 

•E non abbiamo più noti
zie di Filippo Marchese — 
prosegue Accordino — rima
sto vittima con ogni probabi
lità della lupara bianca. Sap
piamo con sicurezza che ha 
curato la regia di decine e 
decine di delitti, spesso an
che gratuiti, non necessari 
cioè ad un cambiamento de
gli equilibri fra le cosche. 
L'hanno sempre descritto 
come un uomo di grande fe
rocia, quasi naturalmente 

propenso all'eliminazione fi
sica degli avversari. Potreb-
beroessere stati 1 suol alleati 
d'un tempo ad eliminarlo: la 
mafia — in questa fase — 
non ha più bisogno di soldati 
senza scrupoli. Anzi. Cerca 
di espellere dalle sue file co
loro che creano problemi 
inutili. Ci sono 1 latitanti e ci 
sono gli eliminati. Ma non 
dimentichiamo il "repulisti" 
che siamo riusciti a fare co
me polizia se vogliamo capi
re l'attuale "silenzio"». 

E perché la mafia non 
avrebbe più bisogno di pre
mere 11 grilletto? 

«Il regolamento di conti 
non poteva durare all'infini
to. Ne risentivano i traffici, i 
guadagni, la stessa "imma
gine" del vincenti. Con tutte 
le smagliature chela lotta al
la mafia può avere, Palermo 

è diventata in qualche modo 
off limits per loro. Guardia
mo ad oggi: c'è chi ha perdu
to davvero. Intere famiglie 
sterminate, penso al Contor
no, ai D'Agostino, ai Lom
bardo, per ricordarne solo 
alcune. Mentre si è consoli
dato il potere de» Greco di 
Ciaculli, dei corleonesi, degli 
Zanca, dei Tinnlrello, del 
Marchese, dei Vernengo, di 
corso del Mille e piazza Scaf-
fa, a Brancaccio. Ora co
mandano loro. Lei ha mal vi
sto un corleonese ucciso?». 

Possibile chi subiva abbia 
continuato a subire senza 
abbozzare un minimo di rea
zione? 

«Al contrario, 11 tentativo 
c'è stato. Erano attesi a Pa
lermo due grandi "rientri": 
quello di don Tano Badala-
menti e Masino Buscetta. 

L'arresto di Sarcinelli, polemica 
del pm Infelisi coi giudici milanesi 
ROMA — La decisione dei giudici milanesi Turone e Colombo di 
rimettere al procuratore generale di Roma copia dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio sulla vicenda Sindona per eventuali nuove indagi
ni sui motivi che determinarono l'arresto del dott. Mario Sarcinelli 
e l'incriminazione del governatore della Banca d'Italia Paolo Baf
fi, hanno provocato una reazione polemica del magistrato romano 
Luciano Infelisi. Il giudice, che fu Pm nell'inchiesta Rovelli-Sir 
(conclusasi dopo anni con un nulla di fatto) ha affermato: «Riman
go sbalordito per la sorprendente iniziativa — a proposito della 
quale, allo stato, mi astengo da ogni considerazione in punto di 
diritto e di merito — che sarebbe stata presa dai giudici istuttori 
di Milano Colombo e Turone. Ricordo soltanto — ha detto Infelisi 
— che la mia attività quale pubblico ministero nei confronti del 
dott. Sarcinelli fu svolta nel processo a\ente per oggetto il caso 

Rovelli-Sir, che non risulta in alcun modo collegato con le disav
venture giudiziarie del signor Sindona, mai da me conosciuto in 
atti processuali o privatamente. Pertanto tutte le aberranti insi
nuazioni riportate da organi dì stampa sono destituite di fonda
mento. Mi riservo la tutela del mio onore di magistrato, funzione 
nella quale continuo tenacemente a credere, nonostante tutte le 
strumentalizzazioni di poteri occulti, in ogni opportuna sede». 

Come si ricorderà i giudici milanesi hanno inviato copia delia 
loro ordinanza di rinvio a giudizio sulla vicenda Sindona al Pg di 
Roma, dopo aver raccolto elementi che potevano far accomunare 
l'arresto, criticatissimo, del vicedirettore di Bankitalia Sarcinelli e 
l'assassinio del liquidatore Ambrosoli in un unico disegno di rispo
sta sindoniano al crollo del suo impero finanziario. Altro giudice 
dell'inchiesta fu Antono Alibrandi, magistrato titolare di delicate 
e criticate inchieste. 

Loro avevano 11 prestigio, il 
potere, 1 mezzi per capovol
gere le sorti dello scontro. 
Badalamentl è stato arresta
to in aprile nel suo residence 
di Madrid. Abbiamo le prove 
che tornava con lo scopo di 
organizzare la controffensi
va. Buscetta è stato estrada
to dal Brasile. E 1 giornali 
hanno scritto che erano in 
molti a Palermo a sollecitare 
il suo ritorno per metter fine 
alla carneficina. Buscetta? È 
un serbatoio di notizie: po
trebbe raccontare 1 retrosce
na di tanti delitti avuti in fa
miglia e fare 1 nomi di chi 
gestisce oggi 1 grandi traffici 
su scala mondiale: ma diffi
cilmente parlerà». 

Palermo è ancora la piazza 
Ideale per raffinare eroina? 

«Continuiamo a cercare, 
dovrebbe esserci ancora 
qualche laboratorio. Ma si
curamente 1 quantitativi più 
grossi di morfina non vengo* 
no trattati qui, anche se 1 "si
ciliani" rimangono detentori 
privilegiati del traffico Inter
nazionale». 

In questa stanzetta di 
quattro metri per quattro — 
zeppa di fascicoli carichi di 
misteri — c'è la squadra 
omicidi; uno dei tanti cuori 
pulsanti della lotta alla ma
fia, l'osservatorio più ravvi
cinato alla linea del «fronte». 
E dove c'è poco tempo per In
terpretazioni accademiche 
del fenomeno. Ma anche qui, 
le nude statistiche aiutano a 
capire: 1981 (81 delitti); 1982 
(152); 1983 (112). Oggi, alla vi
gilia d'agosto, «appena» 28. 

«Andateci calmi voi due — 
si intromette scherzando un 
dirigente dell'antirapina — 
qualche anno fa avevo osser
vato un calo significativo nel 
numero degli assalti in ban
ca: e in un giorno solo ci rifi
larono cinque rapine». Ac
cordino sorride: «Lavoro a 
Palermo da tre anni. Ne ho 
trascorsi cinque a Torino, in 
quella città quando si verifi
cavano sette omicidi in un 
anno era un record negativo 
del quale tut ta la città parla
va. Palermo, Io so bene, resta 
una città in guerra». 

Saverio Lodato 

Vitalissima l'Italia dei Comuni, cerca nuove e vecchie tradizioni 

A Bordighera si ride 
Stavolta della musica 

Dal nost ro corrispondente 
BORDIGHERA — Dai fidan
zatini romantici alla «toccata e 
fuga», dal carcere svizzero del 
capo della loggia P2 Lido Celli, 
ai topini che preferiscono la 
musica delle radioline alle note 
del pifferaio: nulla sfugge alla 
mauta degli umoristi del 37* 
Salone di Bordighera. 

AI vincitore della precedente 
edizione spetta il compito di 
firmare il manifesto annun
ciarne la manifestazione, e que
st'anno è toccato a Mordillo. 
che nel 1983 ottenne la «Palma 
d'oro». Qui i premi sì rifanno 
alla leggenda che vuole Bordi-

f hera la prima città a conoscere 
e palme con semi portati dal

l'Egitto dall'anacoreta Ampe-
gfa'o, vissuto e morto in una 
grotta sulla scogliera del capo 
che porta ora il suo nome. E, 
quindi, ai vincitori delle varie 
sezioni del Salone intemazio
nale dell'umorismo vengono 
consegnate palme e datteri, 
d'oro e d'argento. 

Una manifestazione sorta 
per caso negli anni dell'imme
diato dopoguerra ad iniziauva 
di alcuni intellettuali che ama
vano ogni eera ntrovarsi in un 
antico caffè. Subito pochi dise
gni per giungere alle decine di 
migliai» che pervengono ora 

all'organizzatore Cesare Per
fetto. «Non siamo In grado di 
esporli tutti — «Wbiara Cesare 
Perfetto — e soltanto un mi
gliaio potranno trovare posto 
nelle sale del palazzo del Parco, 
ma sufficienti per offrire una 
rassegna di come si ride nel 
mondo. Per completarla manca 
soltanto un importante rappre
sentante: la Repubblica Popo
lare Cinese. Speriamo di averla 
nei prossimi anni, contatti ne 
sono già stati assunti con l'am
basciata e la nostra richiesta è 
stata accolta con simpatia» e 
per Perfetto significherebbe fa
re Yen plein anche se Bordighe
ra viene definita, già ora, la ca
pitale dell'umorismo. 

Il Salone intemazionale si 
inaugura il 26 di luglio e rimar
rà aperto fino al 31 di agosto 
occupando nel calendario delle 
manifestazioni l'intera stagio
ne estiva. Poi emigrerà e finirà 
a Strasburgo, al Palazzo d'Eu
ropa. dopo avere premiato non 
soltanto umoristi ma anche 
personaggi del mondo della 
musica come Gino Paoli, Ennio 
Momcone, Fausto Papetti, 
Amilcare Rambaldi creatore 
del festival della canzone italia
na di Sanremo ed ora patron 
della rassegna della canzone 
d'autore. Un matrimonio musi

ca-umorismo celebrato in vista 
dell'anno mondiale dedicato al
le sette note, il 1983. 

Ad ogni edizione sono gli 
stessi umoristi, a mezzo di un 
referendum, a scegliere il tema 
fisso del «Salone», e per il 1984 
hanno preferito la «musica», co
me negli anni passati avevano 
puntato su «Venezia da salva
re», il «petrolio», la «droga». «So
no sempre molto attenti all'at
tualità e non sbagliano mai», 
cosicché il Salone bordigotto 
marcia alla pari con i tempi, le 
vignette ne denunciano i pro
blemi ed un colpo di matita fi
nisce con l'uccidere più di un 
colpo di spada. Musica per chi 
vuole concorrere alla sezione 
del tema fisso, via libera per 
tutti eli altri ed il decano della 
manifestazione, il francese 
Raymond Peynet, arriva pun
tualmente con i fidanzatini ro
mantici, Valentino e Valentina, 
vecchi ormai di 41 anni. Per la 
sua continua presenza al Salo
ne, per esser stato rumorista 
che maggiormente ha contri
buito all'affermazione della 
manifestazione, il gruppo con
siliare comunista ha avanzato 
la richiesta di conferirgli la cit
tadinanza onorana. 

Giancarlo Lora 

E in Sila hanno aperto 
un bel museo popolare 

L A P R I I V l A V O L T A -*— Pessimo esordio a Madrid per Curro Caro come matador. 
Al suo primo «combattimento» ufficiale ha vinto, infatti, il toro come dimostra eloquentementt 
la foto. Caro se l'ò cavato con una ferita di 30 centimetri. Poteva anche ondargli peggio. 

Mehemet Ali Agca 

Ilario Martella 

Dal nos t ro inviato 
S. GIOVANNI IN FIORE 
(CS) — Nasce a S- Giovanni 
In Flore, qui nella «capitale» 
della Sila, per Iniziativa del
l'amministrazione comuna
le, il primo museo demologi
co che narra dell'economia, 
del lavoro e della storia so
ciale silana. Un museo dun
que «sui generis», un luogo 
eccezionale di documenta
zione della storia di una va
s ta area della Calabria assai 
Interessante dal punto di vi
s ta antropologico ma non-
ancora adeguatamente In
dagata. 

Per ora del museo, Inau
gurato nel giorni scorsi ed 
attualmente ospitato In 
un'ala dell'antica Abazia flo-
rense fondata dall'abate 
Gioacchino nel 1169, sono 
state aperte le prime due se
zioni, una sugli attrezzi di la
voro e un'altra di archivio 
fotografico sulle Immagini 
del mondo popolare Silano 
fino al primi decenni del se
colo. Il progetto costitutivo 
dell'Intero museo prevede 
però l'organizzazione dei do
cumenti e delle collezioni in 
ben sette sezioni con la crea

zione di tre archivi. Oltre a 
quello fotografico ci sarà 
quello del documenti e quel
lo degli audiovisivi. 

Di grande valore sono ora 
soprattutto le splendide im
magini dell'archivio fotogra
fico di Saverio Marra, un fo
tografo di estrazione conta
dina nato a S. Giovanni in 
Fiore nel 1894 e morto sei an
ni fa. Marra era un autodi
datta, imparò il mestiere du
rante 11 servizio militare- Uo
mo dalle svariate attività — 
agricoltore, apicoltore, car
pentiere — instaurò con 11 
suo paese e con l'altopiano 
Silano un intenso rapporto 
iconografico e documentò 
praticamente tutto: paese, 
lavoro, famiglia, vita ceri
moniale e religiosa, campa
gne. Qualcuno lo ha definito 
un «piccolo Alinan». Le la
stre di Saverio Marra resti
tuiscono ora la vita di un 
paese e dell'intera area sila
na in maniera assai precisa. 
E si passa così dalle dinami
che familiari (matrimoni, 
lutti, ecc—>, legate anche alla 
diaspora migratoria che è 
acutisima in questa parte 
della Calabria, alle fogge del 

vestire; dalle linee del pae
saggio agrario alle modalità 
stesse del guardare e dell'ap
parire. 

Ogni lastra di Saverio 
Marra — 1 cui negativi sono 
stati donati dagli eredi al 
municipio di S. Giovanni in 
Fiore — è stata schedata, se
lezionata, inventariata con 
brevi didascalie che consen
tono un'agevole lettura del 
passi di autentica storia so
da le fermati sulla lastra. 

La seconda sezione del 
museo riguarda invece gli 
attrezzi di lavoro con cinque 
cicli produttivi presi in esa
me: il frumento e la rotazio
ne triennale, la pastorìzia, 
l'allevamento, il lino, l'olivo 
e la vite. È così presente — 
con i vari attrezzi del lavoro 
contadino e pastorale — la 
fatica del popolo Silano, tipi
ca dell'economia tradiziona
le degli altipiani: aratri ed al
tri aggeggi per vangare la 
terra ma anche, ad esemplo, 
il telaio al quale è dedicata 
una delle schede più com
plesse perché ad esso fanno 
pure riferimento 1 prodotti 
provenienti dal ciclo del lino 
e della ginestra-

ili museo — dice il diretto
re, il prof. Francesco Faeta 
— documenta realtà ancora 
largamente operanti e tut ta
via peculiari di una società 
arcaica: le più lontane atte
stazioni che abbiamo raccol
to risalgono alla seconda 
metà del *700, le più recenti 
alla prima metà del 900. È un 
vero e proprio spaccato di 
storia economica cui gli og
getti rinviano ed è quello del
la matura attuazione del 
modello precapitalistico ' e 
preindustriale». 

Ma l'obiettivo del museo è 
anche un altro, forse più am
bizioso ed è lo stesso profes
sor Faeta, uno degli allievi 
dell'antropologo Luigi Lom
bardi Satriani, a precisarlo. 
«Vogliamo infatti documen
tare — dice Faeta — avendo 
una precisa opzione politico-
culturale e cioè intorno a 
contraddizioni macroscopi
che, a processi di margina-
lizzazione economica e di 
esclusione sociale, a movi
menti storici reali, sovente 
negati e conculcati. Si inten
de narrare cioè il travaglio 
vissuto dal mondo subalter
no meridionale ed essere 
strumento utile affinché 
questo rifletta criticamente 
sulla sua vicenda e ricostrui
sca una identità culturale, 
trasmetta valori, riaffermi 
una conoscenza storica ed 
etica». 

Il museo è aperto al visita
tori tutt i 1 giorni con visite 
anche guidate e per appun
tamento. 

Filippo Veltri 

L'inchiesta sull'attentato al Papa 

Washington Post: 
«I giudici non 

hanno prove sulla 
pista bulgara» 

Il quotidiano riaccende la polemica men
tre è imminente la decisione del giudice 

ROMA — «Due anni di Inda
gini non hanno portato ai 
magistrati italiani nessuna 
prova concreta di una con
nessione tra l'attentatore del 
Papa Ali Agca e i bulgari 
chiamati in causa nell'in
chiesta sull'agguato di piaz
za S. Pietro». Nell'imminen
za dell'ormai scontato rinvio 
a giudizio di Serghey Anto-
nov, di altri due bulgari e di 
alcuni turchi, è stato l'auto
revole quotidiano «Washin
gton Post» a rilanciare la po
lemica sulla consistenza del
la cosiddetta «pista bulgara» 
per l'attentato al Papa. Lo ha 
fatto l'altro giorno con un 
lungo servizio da Roma che 
elenca alcuni dei punti con
siderati più fragili dell'i
struttoria contro i bulgari e 
che sembra una risposta al
l'articolo pubblicato più di 
un mese fa sul «New York Ti
mes» dalla giornalista Claire 
Gterling che sosteneva con 
convinzione la consistenza 
delle accuse a carico delle 
autorità di Sofìa. 

Il giornale, a riprova del
l'incertezza che domina an
cora questa oscura e com
plessa vicenda, afferma di 
essere giunto alla conclusio
ne dell'Inconsistenza giuri
dica della «pista bulgara* do
po aver Intervistato fonti 
della difesa e dell'accusa 
nonché giudici e avvocati 
non direttamente coinvolti 
nell'inchiesta. Il succo di 
queste testimonianze, secon
do 11 giornale americano, è 
che in caso di rinvio a giudi
zio del bulgaro Antonov, vi 
sarebbero molte difficoltà in 
Assise a ottenere 11 ricono
scimento della sua colpevo
lezza data l'assenza di prove 
concrete a suo carico. Non vi 

sarebbero infatti conferme 
all'asserzione di Ali Agca se
condo cui i bulgari gli avreb
bero promesso per l'uccisio
ne del Papa 400 mila dollari, 
né vi sarebbero prove che il 
killer turco e 1 bulgari si co
noscevano effettivamente. 

Questi sarebbero i punti 
deboli dell'accusa secondo 11 
«Washington Post»: 1) l'as
serzione di Agca che egli 
venne accompagnato in 
piazza S. Pietro dai bulgari 
alla viglila dell'attentato 
contrasta con alcune deposi
zioni t ra cui quelle di un 
agente doganale; 2) il famoso 
TIR con cui, secondo l'accu
sa, sarebbe dovuto fuggire 
Agca dopo l'attentato insie
me al complice turco Orai 
Celik, fu parcheggiato dal 
bulgari come al solito da
vanti all'ambasciata in pie
n a vista dei passanti e diffi
cilmente sarebbe passato 
inosservato l'ingresso nel ca
mion di due fuggitivi; 3) i nu
meri telefonici dell'amba
sciata, bulgara di cui dispo
neva Agca erano sull'elenco 
telefonico; 4) durante «l'Iso
lamento* Agca poteva legge
re I giornali e probabilmente 
disponeva di una televisione 
in cella con cui potevano es
sergli inviati i messaggi; 5) 
Agca h a detto di aver comu
nicato con Antonov In ingle
se m a il bulgaro non cono
scerebbe che sommariamen
te questa lingua. 

Quale peso avranno questi 
elementi nelle decisioni del 
giudice istruttore Ilario-
Martella si potrà vedere, for
se, fin nel prossimi giorni o, 
come sembra più probabile, 
nella seconda metà di set
tembre dopo la fine delle fe
rie giudiziarie. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

2 0 3 2 
21 32 
2 1 29 
20 29 
2 0 32 
19 32 
18 30 
22 30 
2 1 25 
18 33 
20 28 
20 29 
19 31 
18 30 
np 30 
17 32 
17 28 
20 32 
18 29 
17 31 
19 29 

S,M.Leuca 21 32 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagSari 

22 33 
24 30 
22 29 -
19 33 
17 34 
19 33 
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SITUAZIONE: L'Italia continua ad essere interessata da una distri
buzione cS alta pressione atmosferica. Una perturbazione prove
niente dalla Francia e diretta verso l'Europa centrale può interessa
re marginalmente in giornata Parco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: Condizioni dì tempo generalmente buono su 
tutte le regioni italiane dove a cielo si manterrà generalmente 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le ore più calde si po
tranno avere manifestazioni nuvolose a sviluppo verticale in pros
simità della fascia alpina e della dorsale appenninica. A partire dal 
tardo pomerìggio graduale intensificazione della nuvolosità sull'ar
co alpino ad inaiare al settore occidentale. Temperatura ovunque 
in ulteriore aumento. 

SIRIO 


